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Il territorio di Dorgali in Età Fenicio-Punica 

Poche testimonianze fino ad oggi consentono di riconoscere una presenza Fenicio-Punica 

nel territorio di Dorgali, tuttavia non sufficienti ad supporre l’esistenza di un porto lungo 

la costa. 

L’archeologo Ferruccio Barreca, che esplorò la costa orientale nel 1966, riconosceva nei 

frammenti ceramici e in due edifici romani quadrangolari a blocchi squadrati del Nuraghe 

Mannu (fig. 1), una più antica fase edilizia punica, individuata peraltro anche nel vicino 

villaggio di Nuragheddu e a monte Tului. 

 

Fig. 1 - Nuraghe Mannu-Dorgali (da DELUSSU 2009, fig. 1, p. 1). 

A questo dato si aggiunge il rinvenimento di tre monete puniche nei siti di Motorra e 

Thomes, attribuite alla zecca di Sardegna (300-264 a.C.), e alcuni vaghi di collana in pasta 

vitrea recuperati nelle sepolture nuragiche  di Biristeddi I e Pranos, nei ripari sotto roccia 

di Ispinigoli e Littu, Sos Tusorzos, Balu Virde e Flumineddu. Due manufatti ceramici di im-

portazione, un frammento di anfora massaliota recuperato dalla grotta di Sos Sirios e un 
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frammento di coppa greco orientale con fondo dipinto scoperto nel villaggio nuragico di 

Oroviddo (580-480 a.C.), documentano relazioni con il mondo greco-orientale, nell’am-

bito dei quali i Punici potrebbero aver svolto il ruolo di intermediari commerciali (figg. 

2,3).  

 
Fig. 2 - Grotta di Sos Sirios-Dorgali, frammento di anfora massaliota (da MANUNZA 1995, fig. 262, p. 197). 

  
Figg. 3, 4 - Oroviddo-Dorgali, frammento di coppa greco orientale con fondo dipinto  

(da MANUNZA 1995, fig. 263a-b, p. 198). 
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